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gerio ne ando nunzio appostolico al re de’
romani., M. Aurelio suo fratello se ne mori :
et prima era morto Antonio mio fratello,
et quanto io perdei in Antonio, tanto in
M. Aurelio possiam dire di aver perduto
tutti. — Mio fratello in eta di venticin-
que anni fatto (come sapete) castellano di
Benevento , non conmtento di quel luogo
tornato a2 Roma per averne il governo,
da invidiosa morte ei fu tolio: et M. Au-
relio nel fiore della sua virile eta, et nel

_ principio del corso della sna grandezza,

quando egli cominciava a distribuir le

mitre fra suoi, fini la vita. — Ma come

passasse la morte sua non credo che voi
lo abbiate ancora inteso : et perciocche a

‘me ¢ stato per buona via fatto sapere, vo-

glio darne notizia ancora a voi, acciocche
non solamente della morte sua habbiate a
dolere, ma ancoia della qualita di quel-
la, convenendosi al danno, che in per-
dendo lui fu ricevato da noi, che mai
non si metta fine a tal dolore.

« Voi conosceste il Sanga, et sapete
la amicizia,  che era fra M. Aurelio, et



